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SATANA   

E ridono di noi! 
Ho appena chiuso il Iibro di E. Cic- 

cotti: Psicologia del movimento socialista, 
pubblicato nel 1903. E’ un libro che ha 
fatto fortuna, non c’è dubbio, ma più per 
il nome di chi lo scrisse che per la s0- 
stanza delle cose; il suo titolo è immen- 
samente più esteso del contenuto. 

La tela, ricamata abbondantementa e 

finemente, è tutta qui: il socialismo si 
propaga come un sentimento, è una re- 
ligione, è una fede. Anche una fede? Sì 
è una fede radicata profondamente nel- 
l’anima socialista, che non ammette dub- 
bio, che non teme disillusioni: fede in 
un domani di giustizia e di pace, fede 
che non ci saranno più tiranni e vittime, 
sazi ed affamati; fede che il domani sor- 

gerà di mezzo alle immense catastrofi di 
oggi, come, alla sera quando dall’occi- 
dente scompare l’ultimo raggio solare 
rffaticato e stanco, siamo sicuri che fra 
poche ore alle balze d’oriente apparirà 
l’aurora ad annunziare il sole che sorge. 

Ecco i grandi uomini positivi! Dopo 
aver deriso noi che crediamo, procla- 
mano che anch'essi credono. 

Ma noi ci abbandoniamo fidenti alla 
parola di Lui che passò beneficando, di 

Lui al quale ebbedi la natura e la terra 

e il Cielo, di Lui che, morendo, scon- 
volse il mondo e lo conquise. 

Ma voi in chi credete? Perchè credete ? 
Non vollero più credere ad un Dio e 
redono al!’ ultimo venuto. 

E’ vero che nel campo socialista regna 

profonda la Babilonia, mentre il sapiente 
di prima appare un illuso depo breve 
ora di trionfo e le divisioni si succedono 
alle divisioni, le scuole alle scuole, le 
tandenza alle tendenze e tutto dimostra 

la fragilità dell’edificio scientifico socia- 

lista chs è pure la base dell’avvenire, ma 
che importa ? 

Essi credone, devono credere sssoluta- 

mente, perchè l’ han dettto loro, i capi, 

Credono di fatto ? Sì. Ridono del dogma 
cattolico, e banvo piena filucia nel dogma 
sostatiata < chiamano sciocchi noi che ve- 
diamo un regno di giustizia ea d’amore 

oltre la tomba, perchè Dio ce l’assicura 

e noi lo sentiamo profondamente nell’a- 
nima, ed essi parlano dell’avvenire come 

se lo toccassero colla mano e lo vedessero 
È loro ocehi, perchè 1’ han detto alaro 

3 Marx, un Bebel, un Jsuré3, un Ferri 
un microscopico nevropatico propagan- 
dista qualunque. 

Senza contare i mille furbi, che si ar- 
rabattano allegramente intorno alla beata 

cuccagna proletaria. 
Ma ci vuol vuol’ bene un coraggio 

eroico per avere una tal fede e in tali 
uomini, dopo che si è tanto gridato con- 
tro i! passato, dopo che ci hanno stor- 
dito le crecchie in nome della scienza 
lbera, spregiudicata e positiva del pre- 
sente | 

Ma insomme, sono sciocchi tutti co- 
stero? No, amici, è naturale che gi così. 

L'anima nostra, cha vede le ingiusti- 
ze, sente il bisogno di alza:si a Dio ed 
è felice di sentire la parola divina che 
l’agsicura. 

Essi l’ hanno Pe erduta la fede in Dio e 
non potendo più guardare al Cielo, cre- 
dono naturalmente e ciecamente a chi 
promette pane e giustizia e non guar- 
dano più in Jà del bisogno e della: mi- 
grvia, Enrico d’ Este. 

Nel nostro campo 
er im re) 

Anche S. E. Illma è R.ma Monsignor 
Longhin, vescovo di Treviso, ha ema- 
nato per le associazioni cattoliche della 
sua Diocesi una lettera pastorale, con 
cui riprova il movimento democratico 
cristiano autonomo ed esorta tutti i 
cattolici a lavorare sotto la direzione 
del 2° Gruppo del Comitato diocesano 
per la parte economico-sociale. 

Dictamo due parole a propostto di 
que-te emanazioni dell’Episcopato veneto 
per reprimere il movimento demoera- 
tico cristiano autonomo. 

Alcuni cattolici, illusi, eredono di 
aver tutto conquistato nella società e 
perciò credono sia lecito n il 
lusso di scindersi dalla comune { amigha, 
nel cimpo dell’azione sociale beninteso, 
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che, nei casi pratici, porta una cattura 
molto grave alla causa nostra, che è la 

causa di Dio e della religione. Se valeva 
ai tempi di Sallustio, vale anche oggi 
il concordia parvae res crescunt, di- 

scordia maximae dilabuntur. 
Valga un fatto. La Patria di Ancona 

riceveva da Imola : 
«Nelle elezioni odierne provinciali in 

questo mandamento sono riusciti rap- 
presentanti della maggioranza i candi- 
dati socialisti Costa con voti 1840, Xella 
1730, Monsignani 1644, Sabatoni 1507. 
Della lista clerico-moderata è riuscito 
in minoranza il solo comm. Luigi Pao- 
lini con voti 1474. 

I democratici radicali 
Gioacchino Zambrini voti 

I democratici cristiani staccatisi dai 
clerico - moderati hanno raccolto sal 
nome del prof. sac. Domenico Conti 
365 voti ». 

A Imola dunque — come apparisce 
da questo seritto — i democratici cri- 
stiani hanno sdegnato un lavoro eletto- 
rale col rimanente dei cattolici e hanno 

voluto fare da sè. E quale la. conse- 
guenza? La trombatura dei cattolici — 
autonomi e non autonomi — e il trionfo 
dei socialisti, con quanto danno della 

raccolsero su 

305. 

è qui a ridire. 
Se invece i democratici cristiani di 

Imola fossero stati meno autonomi e 
avessero rispettata la maggioranza la- 
vorando in una con essa contro il co- 
mune nemico, i socialisti — e forse lo 
stesso Costa — sarebbero stati battuti, 

poichè i 363 voti raccolti dagli auto- 
nomi aggiunti ai 1474 riportati dal can- 
didato del partito dell’ordine, fanno pre- 
cisamente 1839, cioè i voti di Costa, 

che riportò tra i sooialisti il massimo 
dei voti. 

E’ un fatto, ma è un fatto che im- 
pressiona e che fa trarre orospci di 
poco buon augurio pel progresso del- 
l’azione ove codesto movimento auto- 
nomo — nei propositi con cui si appa- 
lesa — avesse a prender piede. 

E noi — lo diciamo francamente per 
delineare un metodo di condotta del 
Crociato — amiamo meglo, data | i- 
potesi, di ritardare cinque o magari 
dieci anni il trionfo di una idea, piut- 

tosto che per volerla subito attuare, mi- 
nare Ja compatezza dell’esercito mili- 
tante, creare la confusione, originare le 
defezioni e far miseramente naufra- 
gare l’ idea stessa. 

Abbiamo, nei nostri Vescovi, 1 capi- 
tani; non sottilizziamo sul più e sul 
meno, non abbandoniamoci a scolasti- 
che distinzioni che potranno — se mai 
— tranquillizzare una coscienza, ma 
non migliorare una posizione. In tutto 
e per tutto uniti, concordi sotto Ja loro 

i direzione. 

Questo, e non altro esige il momento 
critico che attraversiamo nella vita so- 
ciale. 
  

Parlamento nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

j Roma, 6. — Presiede il vice-presidente 
De Riseis. 

Si continua a discutere sulle interpel- 
lanze. La Camera è molto fiacca. 

Fusinato sottosegretario, rispondendo 
ad una interrogazione degli on. Golaianni 
@ Bissolati, che intarrogano per sapere 
se sia vero che si detrarrà dal fondo del- 

l'emigrazione una somma da servire per 
la leva degli italiani all’estero. Dichiara 
che il Governo sì riserva di fare la pro- 

posta quando ne sia il caso. 
Ferri G., svolge la sua interpellanza ai 

Ministri dell'Interno e Finanze per co- 
noscere se e quali mezzi intendano porre 

in cpera per fare cessare l’enorme in- 

giusta sperequazione ssistente fra le di- 

verse provincie d’ Italia nell’applicazione 
della tassa di famiglia, 

Di Sant'Onofrio riconosce la necessità 

di disciplinare questa materia, nota che 
all’ unpo è necessaria una legga. 

Maiorana dopo aver rilevato che il no-   i stro regime tributario locale è piene di 
i difetti specialmente perchè lo si è sem- 

ber far valere i propri pensamenti. Il i pre concepito come un sistema di inte- 

religione e della vera causa sociale non 
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grazione delle imposte di Stato, dichiara 
che il governo intende presentare il più 

presto un progetto di riforma radicale 
dei tributi locali; in questa occasione 
molti degli inconvenienti che giusta- 

mente si sono lamentati potranno esser 
eliminati. 

La seduta è tolta alle 16.45. 
  
  

Gli armamenti dell’ Austria. 

Mandano da Trieste, 6, all’Adriatico : 

In aggiunta alle notizie mandatevi ieri, 

che vi confermo in ogni particolare, vi 

dirò che oggi la borsa .di Vienna era de- 
bole appunto per le voci di armamenti. 
Sta il fatto che l’Austria chiama la ri- 
serva di tre anni dell’artiglieria e che 

nel marzo verranno rinforzati i confini 
del Montenegro e del Sangiacato di Novi 
Bazar 

L’Austria vuole premunirsi nel caso 
BoPDIE :ggero dei torbidi in Macedonia. 
VARIATA II TANTE TOA. CIONI DT AI TTT m I 

Note 2 commenti 

Continueranno! 

Sullo scandalo di Albano i giornali 
socialisti hanno menato un romoare da 

non dirsi: colonne intiere con ritratti e 
descrizioni minute. E si rendevano così 

doppiamente infami: prima col dare în 

pascolo ai loro sporchi lettori cronaca 
sporca; poi coll’intaccare persone sulle 
quali la magistratura ancora non aveva 

profferito giudizio. 
Bsne, ora la magistratura ha reso giu- 

stizia e ha dichiarato — contro i poveri 

accusati — non ]uogo a procedere PER 
INESISTENZA DI REATO. Nulla quindi, 
di quanto i perfidi calunniatori avevano 
inventato, era vero. 

Ma che perciò? I rettili della stampa 
e dei comizi continueranno ugualmenta 

a parlare dello scandalo di Albano, di- 

cendo che la magistratura è stata com- 
perata, che il governo è d’accordo col 
clero per soffocare lo scandalo. 0 che i 

fatti sono veri verissimi. 
I frati, calunniati, sporgeranno querela 

contro i calunniatori che verranno con- 

dannati. Ma che perciò? I rettili della 
stampa e della piazza continueranno u- 

gualmente a parlare delle scandalo di 
Albano, proclamando martiri del loro. 
dovere i calunniatori condannati. 

I rettili hanno fatto sempre così; lo 
hanno fatto con frate Fiamidien di Lilla, 
lo faranno coi frati di Albano, E i rettili 
che nasceranno da qui a cento anni 
avranno nello scandalu di Albano nuova 
e freschissima cronaca con cui cambat- 

tere il clericalismo di allora, come i ret- 
tili di adesso trovano nuovissime e fre- 
schissime le turpi cronache contro con- 
venti e papi, prepar:sts dai rettili 

sono vissuti cento anni fal 
__ 

L’altro preteso scandalo. 

Annunziano da Pallanza all'Osservatore 

cattolico : 

« Vi posso assicurare che l’ istruttoria 
avviata all’autorità giudiziaria in seguito 
alle note accuse contro i Marianisti, si è 
chiusa con non luogo a procedere s che 

il non luogo è 

stenza di reato », 
Se ciò è vero, è un alt:o scandalo che 

sfuma, che urge di mano ai rettili. 
Cioè no, non sfuggs. Veri o falsi i fatti 
di Pallanza, ai rettili poco importa; im- 
porta che una volta tanto si sia potuto | 

si sia potuto sospettare cha a‘ parlare, 
Pallanza siano stati degli scandali. Questo 

basta per buttare nari d’inchiostro, ma- 
gari colorato, sui loro giornali; per tuo- 
nare nei comizi contro 
del clericalismo. 

Badate un po’. A Pallanza, nel collegio 
aperto dai marianisti, chi — se mai — 
si sarebbe raso 
neste sarebbe stato un prefetto di disci- | 

  
che 

stato motivato colla dinesi- | 

  

  

In udienza fu presentato un ritratto | 
della Tosetti vestita da monaca... La scia- 

gurata era stata per qualche tempo an- . 

cella, ron professa, di carità a Roma. I 
presenti risero al vedere quel ritratto, 
ma essa, piangendo, sclamò : Non ridete; 

ciò mi fa male! 
E avendole il presidente osservato se 

era là, tra le suore, che aveva imparato 
a divenir assassina, rispose: Sì, sono stata 
monaca; ma allora io era Dbuonal.. e 

scoppiò in pianto. 
Una scena — come vedete — commo- 

vente. 

Bene, ricordando allora questa scena, 
noi dicemmo che questa non toglierà 
che i rettili non ne approfittino e non 

stampino e non gridino: Il delitto di una 
monaca! Quello che s’ impara nei conventi ! 

E fummo facili profeti; poichè l’Asino 

comincia così un pezzo della sua spor- 
chissima prosa: « Dopo la Tosetti — » 
monaca avvelenatrice ecc. ». 

Si può essere più cattivi di cosi ? La- 
Fino a voi stessi giudicare. 
    

Nell’ Estremo Oriente 

Scaramuecie. 

Tokio, 6. — Lea vicinanze di Tehang | 

sono tranquille ma i russi si trincerano | 
fortemente. Essi attaccarono il 4 febbraio | 

Tehi-Tai-Su ma ripiegarono a nord del; 
villaggio: L'artiglieria nel pomeriggio del | 
4 e nel mattino del 5 febbraio bambardò 
da ovest di Tehang-Tan. Nelle vicinanze 
di Marchanaw-Tsu-Chau parecchi distac- 

staccamenti di fanteria tentarono l’attacco 

ma furono respinti. 

I giapponesi 

tentano un’accerchiamento. 

L'esercito di Kuropatkine è stretto dalla 

sinistra giapponese che è riuscita a pas- 

sare l’ Hum Ho esi è avanzata di cinque 

‘0 sei miglia. Si combatte con accanimento. 

La morte 
di un generale giapponese. 

Londra, 6. — Il Daily Telegraph ha da 
Tokio: Si annunzia la morte nell’esercito 
di Nogi del generale Matsumura che co- 

mandava le operazioni della presa della 

collina dsi 203 metri. Nella battaglia di 

Chei Hu Kai i giapponesi avrebbero avuto 

: 24 ufficiali uccisi e molti feriti fra cui 

il generale Tanadè. 

Togo salpa. 
Londra, 6. — Lo Standard ha da Tokio: 

Togo partirà oggi per riassumere il co- 

mando della flvita giappenese. Si compie 

in queste giorno un anno preciso dacchè 
Togo salpò da Sasebo per attaccare Port 

ARHOR 
e den 

La TORO in Russia: 

  
  

Varsavia in calma. 

Varsavia, 6. — I giornali dicono che 
nei disordini del 27 si ebbero sei agenti 
di polizia e un gendarme feriti; e im- 
possibile stabilire il numero dei morti e 

i dei feriti, di cui molti furono trasportati 

  

la immoralità: 

colpevole di cose diso-. 

| dai dimestraoti. Si arrestarono ‘700 per- 
x 

sone. La città è ora calma 
ripreso in parecchie officine. 

Una dimostrazione di scioperanti. 

Pietroburgo, 6. 

il lavoro fu 

organizzarono delle dimostrazioni. A_So- 

zione di Varsavia, ma furono dispersi dai | 
cosacchi sanza che questi usassero le | 
armi. Gli scioperanti ritornarono a Dom- 

| brovo. 

Gli operai della Petrowsky. 
Pietroburgo, 6. — Ieri a Eaakievo scio- 

i trowsky e della società Russu-balga. 

: fu ieri completamente ristabilita. 

plina, un certo Burg, individuo /aica cioè 
nè prete nè frate. Questo tutti lo sanno, 

perchè fu detta e ripetuto dai giornali. 

Ma che importa questo? L’Asino, come 
niente fosse, parla delle « gasta del PA- 

DRE Burg » a Pallanza. 
E questo, asturalmente, in nome della 

libertà di stampa e della lealtà del mondo 

socialista | 

Anche una. 
AI processo contro Medici e Tosetti, 

accusati di aver avvelenata la moglie dal 
primo, accadde un fatto che i lettori certo 
ricorderanno. 

| temporaneamente le lezioni. 

A Parigi o in Inghilterra? 

Parigi, 6. — Corre voce che il pope 

‘ Gapony sia riuscito a passare la frontiera 

} 

e a giungere a Parigi ove avrebbe tro- i 
| vato asilo in una casa amica. 

Si assicura che parecchi agenti di po- 
| lizia segreta sono partiti venerdì per 

| Parigi. 

Un dispaccio da fonte inglese all’Eclair 
dice che Gapany avrebbe intenzione di 

recarsi in Inghilterra per tenervi delle 
conferenze a favore degli operai russi. 

\ \ i GR Ì 
snowice tentarono di dirigersi alla sta- | 

MAXIM GORKI 
(dal Giornale di Roma) 

La formidabile sommossa del popolo 
russo ha suscitato un incendio. Noi, lon- 
taniî, scorgiamo i riflessi vivi delle im- 
mense vampate, che si elevano rosseg- 
gianti e commiste a fumo, comes epaven- 
tosi aggiomsramenti di spettri levati a 

protestare con energia spaventosa. E sullo 

sfondo di tante ombra ciclopiche, vivifi- 
cate dal riflesso di fiamma ed alimentate 

: da una secreta audacia e da ur’ acuta 

seta di libertà e di pace, molte figure si 
addensano, quasi enorme fermicolìo di 
gente: tra le figure, una più pallida @ 
più energica, Maxim Gorki. Il palicre 

del suo viso malato assume in cospetto. 
al rosseggiare della fiamma tonalità strane 

di persona straordinaria: pare di essere 
innanzi ad una jeratica figura di anima- 

tore, cha in mezzo a tanta ruina di anime 
e di cose, s'elevi a gridare vendetta, nel 
tempo stesso che chiama pietà. 

Strana ed interessante figura, questa 
di Mrxim Gorki, 

Figlio di plebe, della plebe ha sentito 
| tutte le bassezze e tutte le umiliazioni: 

è passato attraverso alle più dolorose 
| peripezie, a’ più acuti dolori: tutti i me- 
stieri egli conosce, tutte le solitudini egli 

ha visto, tutti gli sconforti egli ha pro- 

vato; con l’anima riboccante di idealità 
fu affogato nel più fitto palago di ogni 

| prosa più fastidiosa: ha visto la povertà, 
si è trovato di fronte all’ abbandouo, ha 
guardato in viso la fame e ne ha sen- 
tito gli stimoli acuti: ha battuto alle 
porte altrui e si è visto scacciato; povero 
lacero, reietto, ha trascinato i giorni del- 

l'esistenza sua, i più bei giorni della sua 
adolescenza e della sua giovinezza, come 
un miserabile senza tetto e senza pane, 
‘in cerca della luce, della vita, della pace, 

quale un povero naufrago, con lena ve- . 
ramente affannata, che cerchi il riposo 
della riva sospirata e sogoata. 

Eppure quanta luce in quella anima 

chiusa in un corpo illanguidito, quanti 
sogni in quegli occhi abituati a contem- 
plare la miseria! 

Poi che Maxim Gorki è un sognatore. 
| Sorto alla vita nella povertà, costretto ad 

: aprirsi il varco tra 
‘ gente che brulica, 
| veare, in cerca del suo riposo, egli, 

la moltitudine della 
come immenso al- 

con 
una perenne febbre nostalgica nelle vene, 
con un raggio di sola negli occhi, quasi 

come un’ idealista cha si vegga lontano 
risplendere la realtà del suo sogno, con 

tenacia costante, badò, fin dall’ infanzia, 
a lavorare nervosamenta con le mani 
potenti per diradare l'agglomeramento di 

| essari e di cose intorno a sè, come fer- 
‘ ravecchi inutili o dannosi, per aprirsi il 

AR Ranieri sentiero, per giungere ad afferrare il bel 

| Dombroso oltre quindicimila scioperanti ; 5°820 cullato nel secreto del suo spirito, 
e a incoronarsi di luce. 

E' così, con viva lotta quotidiana, in 
mezzo ad ogni sorta di plebe, tra l’accu- 
mularsi di ogni perversità e di ogni mi- 

| seria, che egli ha petuto salire, vagabondo 
‘ mirabile, fino al suo piedistallo che la 
i mano del suo genio gli aveva additato, e 

: riuscire nell’ intento sublime di lavorare 

: per il pane, e più, per il bene, con la 
perarono gli operai delle officine Pa- i? BEne, A Pub: ì 

potenza dell’ ingegno gagliardo, che aveva 
, : portato da natura. 

A Mosca la circolazione del tramwais.: Rari sono gli esampi di tanta costanza 
i di proposito e di tanta fermezza nel se- 

A Odessa il Consiglio accademico del- guire sua stella. 
| l’Università decisa di sospendere con- | Potè così sbocciare, dal germe innato 

i e maturato con tanto sacrificio di sè, il 
‘ fiore inatteso dal gran popolo russo, nella 
figura di uno scrittore potente ed effica- 
cissimo. 

Nella lunga lotta paziente, chi più di 
‘ lui ha conosciuto la miseria e la umilia- — 

‘zione del popolo? chi più di lui ha pe- 
tuto aspirare con viva forza alla serenità 
della pace attesa ? vi 

E’ tutto qui il punto esplicativo del- 

l’opera di questo grande scrittore. Solo 

al riflessa di questa luce si possone com- 

prendere le sue pagine solcate da SOI  
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chiazzate di sangue, riboccanti di urla e 
Gi imprecazioni, piene della aspirazione 
di tutto un popolo. 

E del popolo basso, avvilito, corrotto, 
egli fa la podarosa e tremenda fotografia: 
e della plebe egli raccoglie l’anelito, che 
racchiude in una grande, magnifica pa- 
rola, che fa brillare in alto, innanzi agli 

sguardi attoniti della sua Russia e del 
mondo intero: Libertà | 

La libertà egli chiede per la plebs vile, 
dopo cha l’ha chiesta per sè: la sua 
penca diventa una spada, i suoi scritti 
una bandiera; egli è il raccoglitore di 
mille vosi diverse e di mille grida dole- 

rose: i giovini e i vecchi, gli idioti e i 
viziosi, i miserabili e i pazienti, gli uo- 
mini e la donne, divengono per lui un 
essere solo, un’anima sola, ch’ egli rac- 

ceglie, e con le sus meni patenti lancia 
in cospetto de’ facoltosi, per dire: Ba- 
date: anche questa è un’anima da redi- 
mera. 

La redenzione della miserabila plebe: 
ecco il programma suo, ecco il perchè 
della sua missione. i 

L’ esile suo corpo malato non saprebbe 
resistere al fuoco di una battaglia: resi 

ste però l’anima sua tetragona, suffragata 
da una straordinaria potenza di ingegno 

. e da una formidabile forza di desiderio 
di bene. 

| Nessuno più di lui saprebbe dire quante 
miserie ha ja Russia. Prima de’ suoi 
libri, altri scrittori potenti vergarono pa- 

gine mirabili. Nessuno d’essi però vide 
la verità vera degli angiporti, delle tane, 

delle bettole, dei casolari luridi e spa- 
ventosi; nessuno più di lui lesse tanto 
addentro nelle oscure anime di asseri 
più oscuri, analizzandone il pervertimento 
o la bramesia di bane, o la debola fidu- 

cia di una religione che non è bastante, 
e raccogliendo tutti i desideri vivi in un 
benessere finalmenta concesso. 

A convenienti Disogni convenienti ua- 

mini: è Dio stesso cho li suscita s che 
li guida grado grado dalle tenebre alla 
luca. Senza volerlo, questo scrittore, fino 
a ieri sconosciuto, diventa apostolo. 
Non mi si fraintenta, per carità. Gorki 

vive e si agita in mezzo al popalo-russo 

povero e negletto, russo egli stesso, cicè 
con tutte quelle inperfezioni inerenti a 
quanti o disconoscono 0 non sono del 
tutto all’altezza dello verità dell’Evangelo. 
Ma. con tutto questo, quanto sono da 
ammirarsi queste tempre infaticate, che 

anchs nelle semi oscurità di una fede 
densa di errori, sanno, guidate dalia 

| mano di Dio che li illumina di un ri- 
fiesso di genio e li riscalda di un foco 
di carità, trovare almeno un’imperfetta 
via nelle tenebre | 

Di Maxim Gerki parlano oggi, interas- 
sandosi vivamenta, i giornali. La sua 

figura di scrittore cha prepara ie anime 
alla resurrezione sì completa oggi tra il 
fragore della sommossa e si illumina 
al riverbero dell’ incendio russo spaven- 

toso. La bianche nevi dal gennsio sgnoa 
chiazzate di sangua. Gorki sta sulla 
breccia, coms capitano che cerchi di 

| contestare palmo per palmo il terreno 
agli avversari e sta fermo e aprezzante, 
anehe di frente alla morte. 

Ss la morte è la corona del sogno, 
perchè non sarà benedetta anche la 
morte ? 

Noi potremmo benissimo chiederci fino 
a che puato lo scrittore sia da encomiarsi 
o meno. 

Certo, molte riserve sarebbaro da farsi 
noll’opera sua di letterato e di politico. 
Ma oramai, chi più, in tanto ansimare 
di anime e in tanto foco di insurrezione 
gi chiede conto delle responsabilità ? 

La febbre ha pervaso gli esseri, e la 
    vuci 
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Zones e Perez atterriti fecero atto di 
voler fuggire, ma invano. 

In un attimo i nostri fuggiaschi forono 
attorniati dagli arcieri. Usciti dal. sotter- 
raneo ov’eran prigicnieri del Perro, non 
fecero che mutar prigionia. I 

li capitano degli arcieri non durò fa- 
fica a ravvisare in Zones e in Perez due 
disertori, dei quali aveva ricevuto i coe- 
notati. 
Quanto alla famiglia dell’osts dsl Gallo 

Rosso, il capitano pensò bene di assicu- 
rarsere, a motivo della compagnia in cui 
gi trovava. dat 

Ma furono tante; a così vive e così in- 
sistenti le proposta del povero oste e di 
sua mf@glie, che essi non avevano cono- 
scenza alcuna dei dua disertori, coi 
quali nen avevano avuto null’altro di 
comune fuorchè la sventura di essera 
prigionieri del Perro, che il capitano 
giudicò di ritornare al castelio di Ra- 
sental, affine di venire in chiaro di ogni 

| Cosa. 
Tri accadde quella scona che abbiamo 

descritto brevemente al principio di questo 
capitolo, e che Ruiz, tratto dal. rumure 
della contesa, conteroplava dall’alto del 
suo terrazzo. 

Il Perro scese ropidamente nel sotto- 

febbre li sospinge. Cessato il fragore, 
spento l'incendio, quando un po’ di calma 
sarà sottentrata — e ci auguriamo presto 

‘ — sarà anche più facile scernere e porre 

nella loro vera luce gli uomini e le cose. 
Clemente Barbieri. 

Massimo Gorki non si chiama Massimo 
Gorki. Il sus vero noma — e ciò molti 
non sanno — è Alickgci Msximoviteh 
Pieskhceff. Quello di Gorki fu da lui as- 

sunto più tardi, per esprimere l’amarezza 
dei susi sentimenti. 

A uno che gli chisse, per la pubblica- 
zione, i suoi cenni biografici, rispose con 
queste poche righe: 

« Nsl 1878, apprendista presso ua cal- 
zolaio; l’anno dopo, impisgato negli uffici 
di un architetto; nel 1882, scuattero a 
bordo di un piroscafo; uel 1883, garzone 
fornaio; nel 1384, padrone fornaio; nel 
1886, corista in una compagnia ambu- 
lante di operette; nel 1887, rivenditore 
di mele nella vie; nel 1889, commesso 
presso un legale; nel 1891, vagabondo; 
nel 1893, facchino in una stazione ferro- 
viaria; nel 1894, scrittore ». 
CITE me dii 
  

UNA TRUFFA INGENTE. 
Roma, 6. — Ad un negoziante molto 

noto di Roma, vena offarto da un gio- 
vanotto, in vendita un finimento di Dril- 

lanti del valore di 15,000 lire. Il giovane 
sì dichiarava pronto a cederlo per 7000 
lire, Il negoziante gi recò subite da un 

gioielliere per far esaminare l'oggetto, e 
questi lo stimò di lire 10,000. Il com- 
merciante allora offrì 6000 lire al giova- 
notto ma questi non cadette e riprese 
oggetto mettendoselo in tasca. 

Vadendo sfuggire così un buon affare 
il negoziante offrì al giovanotto lire 6500. 
Il giovanotto accettò dando l’aggetto. 
Quando però il commerciante riportò al 
gicialliere il prezzo di gioielli si senti 
offrire 10 lire perchè i brillanti non erano 
più quelli di prima, ma erano diventati 
in tasca del giovanotto dei semplici pez-. 
zetti di vetro. 
  

LA MORTE DI UN SCIENZIATO. 

‘pervenire energica protesta 

# CS 
prora bg 
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anticostituzionale, violando egso aperta- 
mente l’art. 29 dello Statuto, il quale 
dice che « Tutte le proprietà, senza al- 
cuna eccezione, sono inviolabili ». 

Dalla dichiarazione dell’ Ecc.za Vostra 
una cosa rimane chiaramente accertata 
e si è che qualcuno, avente speciale in- 
teresse nella iniqua matassa, si sia pi- 

gliato giuoco di questo povero Capitolo 
ed abbia ingannato la buona fede del- 

l’ Ecc. Vostra co! farle credere cosa as50- 
lutamente non vera. 

Il Capitolo della. Chiesa Agrigentina 

ha protestato sempre contro tale progetto 
e fino al 21 cerrente, cioè cinque giorni 
prima della seduta su riferita, faceva 

telegrafica 
contro il progetto medesimo agl Ecc.mi 

Presidenti del Consiglio dei M:nistri e 

della Camera. Prega quindi vivamente 
l’Ece. Vostra a voler mutare la gua con- 
vinzione poggiata su falsa fante ed a ri- 
tenere per come è che il Capitolo, nel 
mentre è delents del progetto di sop- 
pressione perchè ferisce in pieno petto 
la Ghiesa Agrigentina, non ha accettato, 

come nen può accettare la liquidazione 
in parola, specie dopo tante sentenze 
passate gà ia cosa giudicata e di inte- 
resse di molto superiore alla del tutto 
illusoria liquidazione stabilita ». 

iran prensa DI AIM SIAT IMI NITIOTIOMETDETTTR 

INGENTE FURTO DI BRILLANTI. 

Brescia, 6. — Stamane la contessa Monti 
Pierantoni nell’aprire uno scrigno ha 
constatato la scomparsa di naevantamila 

lire tra gioielli e danare contante. 
  

I lavori della giunta del bilancio 

Roma, 6. — La giunta generale del 
bilancio si è radunata coll’ intervento 
dell’ on. Ronchetti, par discuters alcuni 
dettagli del progetto sull’ ordinamento del 
casellario giudiziario ed i servizi ammi 

nistrativi del Ministero di Grazia e Giu- 

ptizia. 
Il ministro fu specialmente interpellato 

! sulla parts riservata agli applicati al mi- 

È 

Firenze, 6. — E' marto stomane il bar- 
nabita Timoteo Bertelli direttore dell’O3- 
servatorio, illustre scienziato. Egli nacque 

“a Bologna nel 1826. I fiorentini gli offri-. 

serito che esso Capitolo ha trovato accet- | 

reno una medaglia di riconoscenza per 
avere riagimato la cittadinanza in acca- 
sione del terremoto del 18 maggio 1904; 
il padre Bartelli aveva insegnato a Parma, 
a Napoli e a Roma. 
  

Le male informazioni 
del ministro Ronchetti 

  

(Il Capitolo della Catt. di Girgenti co- | 
munica ai giornali la seguente lettera. 
aperta, in data 29 gennaio, al mipistro ; 
Ronehetti: 
«Dal resoconto parlamentare pubbli- 

cate dai giornali, questo Capitolo di Gir- | 
genti con sua sorpresa toglie che l’Ecc.za 
Vosira, nella seduta del 26 corrente, ri- 
spendendo all'on. Cornaggia, abbia as- 

tabile la liqu'd:zione di cni nel pragetto 
di legge di abolizione delle decime agri- 
gentine. Codesta asserzione, Esc.mo Si 
gnore, per la dignità del Capitolo mede- 
simo è ban grave ed umiliante, ed il la- 
sciarla passare in momenti così funesti 

par la Chiesa, sarebbs per esso delittuosa 
acquiescernza. Compreso quindi da pro- 
fondo dolore, non può fare a meno di 

elevare un grido di protesta e far cono- 

scere all’ Ecc. Vostra e all’ Italia che mai 
ha accettato il progetto di soppressione 
delle decime in ogni sua parte, primo 
perchè antireligioso —- secondo perchè 

nisiere. 
L’on. Ronchetti rispose che gli appli- 

cati, i quali saranno utilizzabili come 
impiegati nel nusvo ruolo, saranno man- 

tsnuti al loro poste. Sa rimarranno desi 
posti vacanti saranno messi a concorso. 
R.t'ratosi il ministro, la Giunta ha appra- 
vato la relazione Manna psr questo pra- 
getto. La Giunta poi approvò la relazione 

Gottafavi sul disegno di legge per mag- 
giore assegnazione di lire 350.000 per il 
palazzo delle poste di Milaco. 
  

LA MONTATURA MASSONICA 

di PALLANZA. 

Telefonano da Rima, 6, all’ Avvenire 
d'Italia: . 

Sotto la presidenza del senatore Sanisa, 
il 21 corrents la Giunta superiore della 

:P., I delibererà sulla riapertura del Con- 

vitto di Pallanza, chiuso in seguito a 
pretesi scandali. 

La discussione sarà ampia, giacchè i 
marianisti così ingiustamente calunniati 

intendono che la iuce sia completa. 
Iotanto sì sa che quanto prima verrà 

data querela di diffamazione contro quei 
giornali che, riportando vaci infondate, 
o non controllate, 0 azzardate ma ingiu- 
ste, contribuirono a diffondere la storiella 

degli scandali. 
Si sa ancera cha il Procuratore del Ra 

di Novara, di cui l’on. Facia annunziò 
alla Camera il trasloco, per le dichiara- 
zioni favorevoli ai marianisti da lui fatte 

ha inviato al Ministero di Grazia e Giu- 
stizia un mamoriale, nel quale ripete che 

le parole pronunziate nel suo discorso e 
oggetto dello sdegno m:nisteriale, rispon- 

    

AA 

devano pienamenta alla verità giacchè 
l’ istruttoria da lui compiuta gli dà la 

  

convinzione che i pretesi scandali di 

| Pallanza sono una gouftatura, 
  

La questione ferroviaria 

Vogliono lo sciopero. 
Milano, 6. — Al Comitato centrale dei 

ferrovieri giungono veti da tutte le se- 

zioni, invitantilo ad attuare i deliberati 
della costituente di Roma riguardo allo 
sciopero. 

La militarizzazione imminente ? 

Telefonano da Rome, 6, all’ Avvenire: 
Possa assicurarvi che per il 15 correnta 

la militarizzazione sarà un fatto compiuto 
«qualora lo sciopero generale dei ferro- 
vieri prendesse consistenza. 

Col giorno di domani tutti gli ele- 
menti, sarauno già in mano del Govarno 
pa: operarli in tre ore, 

ca 
  

  

. Pordenone 
6 febbraio. 

Aggressione 

Stamattina certo Marson mentra si re- 
cava a piedi a Visinale, giunto che fu 
presso Corva vanne assalito da dus sco- 
nesciuti che lo derubarono di tutto il suo 
avera. 

Denunciato il fatto all’autorità questa 
iniziò delle accurate indagini. 

Spilimbergo. 
5 febbraio. 

La festa di Gradisca di Spilimbergo. 

Alla balla relazione del vostro inviato 

speciale devo far seguira queste righa e 
prima di tutto per correggere due errari 
di stampa nel riportare i nomi dei pa- 
drini della bandiera, che furono il sig. 

Carlo Bisaro nativo di Gradisca ed ora 
romiciliato a Barbeano e la gentile signora 
Emilia Pirona di Dignano unitasi nello 
scorso. mese col sie. Albano Bisaro 
membro della nostra Società Operaia. 

Ls festa si chiuse coi fuochi artificiali 
il ehs diede occasione al corrispondente 
del giornale La Potria del Friuli a far 
dello spirito fuori di proposito col far 
credere ai sugi lettori che il Comitato, 
per far godere lo epsttacolo dei fuochi 
agli ospiti che dovevano partire col treno 
delle 5. 40, fece incendiare i fuochi alle 
tre Ill 

Il nostro Vicario-Curato smenti la ne- 
tizia ma avendola il corrispondente can- 

fermata si ebbe a verificare che temendo 
le famiglie vicine pei loro finili, per ras- 
sicurarle si incendiarono alle ore 3 tre 
sole rochette a bomba senza che il Comitato 
ne sapesse nulla e cha i fuochi ebbero 
iuogo alie 730 osrchè se Gradisca non 
è nè Uaine nè Spilimbergo non è nep- 
pure Gunes!lI! 

Qui però non posso a meno di notare 
che a Spilimbergo vi era era gran ma- 
lumore per la nostra festa e si sperava 
non fosse riusaita bene per due ragioni: 
perchè non si invitò ia banda cittadina 
e perchè nen g°invitò la Sacietà Ope- 
raia del Capoluogo del Comuns. 

In quanto alla banda ran venns invi- 
tata perchè avrebbo petuto fermarsi a 
Gradisca solo fino alla una pom. ed in 
quanto alla società di Spilimbergo non 
si poteva invitarla. 

E vere che la Sacietà di Spilimbergo 
ebba la bandiera benedetta credo nel 
1866 ma nen milita sul nostro campo e 
noi non abbiamo invitato che le Società 
Cattoliche e coms tali riconosciute dal- 
l'Autorità Ecclesiastica e dal Comitato 
Diacesano. i 

Dal resto, concludo, la nostra festa non 
poteva riuscire meglio e la braviasima 
banda cattolica di Casarsa, guidata da 
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quel zelantissimo Parroco, e la pure bra 
vissima fanfara di Cordenons coutribui 

‘rono ad accrescere l’ entusiasmo. 

Domenica 12 corr. l’esimio Don Luigt 
Ds Marchi Parroco di S. Nicolò di Por- 
togruaro‘* che fu l’ispiratore ed il fonda: 
tore della Società nostra e che fu ass0- 
lutamente impedito d’assistere alla nostra 
festa, ci onorerà di una sua visita e par 
lerà sul dovere di combatiere la stampa 

empia e di aiutare la stampa caitolica. 

6 febbraio. 

Grave disgrazia di un ololista. 

Il signor Giacomo Crozzoli impresario 
da Tramonti di Sopra, mantre correva 
in biciclette lungo la strada di M:sduno, 

giunto presso la chiesa, onde evitare l in- 
vestimento di alcuni bambini che gioca- 
vano nella via, andò a correre con la 
bicicletta contro un muricciolo costrutto 
a secco lateralmente alla. riva, precipi- 
tando per l’urto ricevuto da una consi 
derevole altazza sopra un mucchio di sassi. 

Trasportato all'albergo Murri, di lì a 
poco spirava. Lascia moglie e figli. 

Cercivento 
5 febbraio. 

Paco. 
Questa parola soave ha risuonsto fi- 

na!mente nel nostro Consiglio comunals; 
il paese intiero perciò respira, le anima 
bsnnate esultano. I nostri consiglieri verso 
le nove del mattino radunati ieri in as- 
semblea, alla unanimità e con varo en- 
tusiasmo decisero di convenirsi amiche- 

: volmenta sulla scelta del luogo, dove un 
‘ giorno sorgerà il nuovo fabbricato del 
Municipio e delle scuole; scelta che per 

| tanto tempa tenne divise, ed in contiuua 
: lotta le due sorelle frazioni di Carcivento 
‘ superiore ed inferiore. Ah sì, la data di 
i ieri resterà certamente mamorabile nei 

fasti della storia di C:rcirento. 
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Dogna 
_9 febbraio. 

Ancora sul fatto di sangue. 

Alla notizia da voi pubblicata ieri ag- 
giungo i seguenti particolari: 

In una csteria del paese certo Carlo 
Csccon litieava con tal Stefano Pittina 
sulla importanza maggiore 0 minore del 

  

i corpe di fanteria o degli alpini. 
Dalla parole si passò ben presto a vis 

di fatto e certo Campassi Giovanni, il 
ferito, si intromise fra i due litiganti allo 
scopo di far cessare il baccano. 

Tutto pareva finito. Il Compassi pagata 
lo acotto uscì dall’asteria. per recarsi a 
casa. Allo svolto della via venne assalito 

dal Pittino e da un altre. Nella letta il 
Compassi riportò s«tte ferita in diverse 
farti del corpo. 

Trasportato in una casa vicina, il me- 
dico datt. Fontebasso gli prodigò la prime 

‘cure, poscia ordinò il traspo:to del ferito 
all’ospitale civile di Udins. 

I feritori del GCompassi furono arrestati. 

S. Giorgio di Nogaro 
5 febbraio. 

Beneficenza. 

Ad iniziativa di tre gentili persone, 
mediante una sottoscrizione, è stata rac- 
colta in questi giorni una somma discreta 

i 
î denaro è 

ds! Comune. 
Gon quella somma o:tre all’acquisto di 

abiti, questa mattina avrà luogo anche 
una refezione a favere di quei piccini. 

Evviva le persone di cuore. 
G.S. 
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mercati della provino: 

Casarsa, Mortegliano. 
  

posto co:tile, e fattosi innanzi al capitano 
distese la mano verso i due disertori e 
disco: i 
— Questi due uomini mi appartengono. 

So bene, che davanti a voi non avrei 
alcun diritto di parlare in tal guisa 
mentre sono vostro prigioniero io stesso. 

« Ma voi rispetterete ne son certo, 
l’agilo sacro che ci venne \momentanea- 
mente offerto in questo castello. Quando 
sia tompo, io sosterrò fieramente la puni- 
zione che mi merito, per essere caduto 
nelle vostre mani. 

Ciò dette tacque aspettando. 
S'era fatto subitamente un gran silen- 

zio. Sul volto di Zones si dipinse la 
rabbia, il dispetto, il terrore: gli arcieri 
si volsero al loro capitano a sentire quello 
ch'egli avrebbe saputo rispundere all’ au- 
dacissimo masnadiero. 

Il capitano stava per parlare quando 
sopraggiunse Alberico, il quale lo trasse 
in disparte mostrandogli un ordine del 
governatore di Ostenda a lui diretto. 

In virtù di quest'ordine il capitano 
doveva rimanere colla schiera a lui affi- 
data nel castello di Rosenta], fiinchè non 
fosse. richiamato seguendo frattanto le 
istruzioni che gli avrebbs dato Alberico. 
; I due disertori furono quindi condotti 
in tuogo sicuro; gli arcieri foruareno 
alle loro stanze; l’osta del Galle russo 
o la sua famiglia furono coovenisnte- 
mente alloggiati da Velasco. 

Rimasti soli Alberico e Ruiz, questi 
che s'era fratto in dietro al comparire   

Re 

del Castellano, lo vide rivolgersi a lui 
con profonda commozione e dirgli. 
— Venite, Ruiz. Ob! quante cose ho 

da dirvi. 
— E cho mai signore? rispose il Perro 

in atto di meraviglia. i 
— Ieri, soggiuuse il Castellano, fu per 

me una giornata misteriosa, una di quelle 
che restano indelebili nelle memorie 
della vita. 

| — Per me, lo comprendo, ma per voi 
signore I... Qual'è l'avvenimento che vi 
commuove sì furte? 

— Io deplore, lasciate che ve lo dica, i. 
vostri iraviamenti, a la sciagurata vita! 

banedico mille : che menaste sinora. Ma 

porta di questo castello. 
— E l’avete ricevuto ? 

A braccia aperta, 
Egli è qui? 
Per l’appunto. 
Frattanta Hspinosa ed il Perro erano 

en 

giunti in un andito superiore, il quale 

volte | istante che vi condusse alla mia” 
presenza... 

— Qa«sto è per me, 0 signore, è un 
enigm: sempre più misterioso, 
— Aveta letto le mis memorie? 
— Ls ho divorate avidamente. Ma non 

mi pare cha fosse finita la narrazione 
delle sventure che vi colpirono. 
— Lo s9, e la sentirete più tardi. Ma 

avrete letto, credo, come un infelica 
amico in cui io pienamente mi confidava 
fosso la cagione d’ogni mio affanno... 

Voi taceste nelle vostra memorie il 
neme di quest'uomo che vi ha tradito.., 
— Ma nen tacque la coscienza dell’iu- 

felice. Dilaniato aa mille rimorsi... 
Bi? 
Colp:to da salutari sciagure... 
L'avete visto? Gli aveta parlato? EI 

rn Nella scorsa notte egli batteva alla.   

metteva nella Gappella di Rasentai. 
A!berico spinse l’uscic, e Ruiz vide 

inginocchiato sui gradini dell’altare un 
vecchio, più ancora cha sotto il peso 
degli anni, curvo scito la mano di Dio. 

VIII. 
Diego. 

Passarono alcuni giorni nei quali Ruiz 
non vide che assai di rado Ai!berico e 
ron iscambò con lui che poche parole. 

Iì confe sembrava preoccupato da gravi | 
pensieri. Tuttavia non. si mostrava. col 
Perro meno affettuoso nè meno so!leciiò 
per.hè 

perduta libertà del delitto. 
Uvo strano rivolgimerto si compiva 

intanto nell'anima del masnadiero. 
Ai fascino cha esercitava 

presenza di Albarico 8’ era aggiunto un 
se:izo di ammirazione dopo che sapeva 

ia. monetonia della sua nuava. 
i esistenza non gli facesss rimpiangere la 

    
su di lui ja: 

î 

ispirava a Ruiz un senso di pietà pra- 
fonda, di riverenza, e di interno racca- 
priccio. 

Bene spesso una voce acuta come la 
i puvta di un pugnale gli pensetrava nal 
cure e gi gridava: 

E tu?... Sei tu meno colpevola di quel 
l’uome? 

Ruiz non si santiva ancor le forze su- 
blime del pentimento è dell’espizzione. 

Più volte fu sul punto di eseguire i 
| passi dell’antico avversario de Eapinasa 
inginocchiarsi anch’ egli davanti a quel- 

| altare ove il vecchio attingeva la forza 
della sua penitenza, spiarrie le lagrime, 
interrogarlo. Ma sempre un indefinito 
timore lo trattenne, 
Temeva di squarciare completamente 

quella benda cha ancor si sentiva sugli 
occhi, temava di comprendere: tutta. la 
enormezza della sua vita passata nel de- 
litio, temeva l’evideuza della verità, 

Uca giorno mentre si sentiva più dell 
‘consueto agitato da quei pensieri, vide 
venirsi incontre il vecchio stesso, con 
volte atteggiato a trauquilla mestizia. 

I! primo movimento di Ruiz fu di 
fuggire un colloquio, che tante volte 

i aveva desiderato. 
come avesse accolto con tanto amore il i 

su* più crudele nemico, 
Quel vecchio cha passava talvolta si 

lei ziogamente begli anditi del cagtelis è 
si vedeva egni giorno entrare nalla 

col valto ancor bagnato dalle 

      
   

Gap- | 
‘ pelia e non usciroe che dopo lunghe ere, | 

È 

   

sus lagrime, è 

Mi superando lo sgomento interno che 
lo agitava, si trattenne. 

I: cuore gli palpitò fortemente quande 
(i vecchio gli fu presso e gli rivolse la 
parola. 

(Continua) 
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E° meglio! 
Gio. Batta Il dott. Friuli Toressi, nel 

di sabato, dichiara che, quantunque gli 
sarebbe facil e, non ci risponda. Facile 0 
non facile, noi gli diciamo cha fa molto 
bens a non rispendere; perchè prima con 
la gua prosa: 0 in atendeva insegnare a noi 
o intendeva insegnare a un suo scolaro. 
Nati TA imo caso Pini altissimo onors 
di dichisrargli che da lui — proprio da 
lui. — abbiamo coscienza di non aver 
nulla di buono da imparare; vel secondo 
caso ci appeliiamo al buon sanso di tutti 
gl’insegnanti par sapere sa era decoroso 
par un professore polemizzare su. pei 
giornali — e a quel modo indecsnte — 
con un suo scolaro, il quale ha diritto 
di essere rispettato anche — e più per 
dovere di educazione — dal suo profes- 
sore e non essere trattato da pazzo, da 
cretino ecc, 

E con questo finiamo dolenti che a 
commettere 3° inconsulta corbelleria, sia 
stato un professore. 

Grande esposizione di doni 
per beneficenza. 

Secondo elenco dei doni ed offarte 
pervenuti al Sodalizio Friulano. della 
Stampa per la Grande mostra di doni da 
tenersi E ‘ossimamente in Udine. 

Cucchini Eugenio, Udine, 2 bottiglie 
vino malaga. 

Lanuzza Giovanvi, 
vimini. 

Pagliano prof. Ernesto, 
tiglie sciropnu. 

Gremese G. B. cartolaio, Uiine, 3 sca- 
tele carta da lettera a rela ‘tiva buste, 

Camavitto Ugo, Udine, 3 vasi per fiori 

  

Qioppo, 2 ceste in 

Napoli, 6 bot- 

   

ed un’anfora in metallo 
C:imavitto- Lupieri Tall ia, Udine, sar- 

vizio per liquori in Cristallo, 
Bu pa ir cav. Rodolfo, Udine, 6. vasi 

artistici in ceramica. 

B ssvi A. e F, Uline, 6 maglie Jana. 
Mo iandorfar Francesco, Udine, 2 bot- 

tiglie ribolla 1900 
Cabassi ing. G. B., Corno di Rosazzo, 

Lire D. 

Barnabò Fausta, Saiò, 6 bottiglie acqua 
cedro. 

Pivetti Giosuè, Verona, 2 armoniche 
da bocca. 

Provera Pietro, Treviso, 6 bottiglie vino 
Valpolicella. 

Milani Arturo, Udine, 1. foulard, 2 
sciarpe lana par douna, 3 fazzoletti. 

Ridomi Giuseppe, Udine, 6 bo itiglie 
(ihina Amaro, 

Dsa!l'Augelo den L'barale, Talmassons, 
Guida illustrata di Udine. 

Aovtonutti G. B, Uiine, 12 bottiglie 
di vino. 

Dai Bun 

   

Giacomo, Schio, Mantellina 
nos m-sbile par signora. 
Reinivebanus F.lli, rappresentati 

signor d’0 landi, Uliine, 90 ba 
birra. 

Calligaris Giuse pDe, Uline, 
ari siate in fvrro ba ituto, 

quini Francesco, Pordenone, conces- 
nario dsl Liquore Alpino M. dalezza 

24 bottielia L quo re Alpina. 
Pelizzo Laonardo, Uline, 3 mutande 

‘ ragazzo, 2 cuffia per bambino, 6 gio- 

_ Dal Negro Luigi, Nimis, 6 bottiglie 
della sua specialità « Lacvime di China», 

Loschi conm. Ugo, Uto 
olengrafia con ricca cornice do 

dal 
ttiglio di 

  

Portavaso 

   

  

   

    

    

     Petrozzi Enrico e F. profumeri: "Dai ne, 
12 copie dell’almasco prefumato Vira 
medioevale. 

N. N., Maiano, 12 fazzoletti e asciuga- 
mani d ii filo. o 

1, do: ni e Je offerte dovra 
iui } a Udine od al 

nno essere 
segi ‘etario del 

{ DI sttacoli datt. Vi: ‘gin io Doretti 
o dir tl tamonte al Sodalizio friulano dalla | 
tamna via della Posta, 

La voce della solidarietà 
TRA J CATTOLICI 

contro la propaganda d dei protestanti 

   

        

Somma precedente L, 1291. 80 
Sig. Pietro Mascherin, Fiums 

di Pordevai ne » PS 
D. Giuseppe Giorgis » $— 
DI Ea, » D- 
D. Gacomo Bianchini, ecoa. 

spirit. di Visinale di Porda- 
none:.m segno di amore alla 
religione cattolica albero della 
vida e in segno di protesta con- 
tro gl errori delle sette prote- 
stanti, rami miseramente stac- 
cati 

   

    

Il comizio di protesta 
per i fatti di Russia. 

Ieri sera alla ore 8,30 nella sala GCoc- 
chini si Itenne un comizio di protesta 
contro i fatti di Russia, presenti circa 
400 pe: Venne eletto per acclama- 
zione a presidente il prof, F. Momigliano. 

Data lettura delle adesioni, il prof. Mo- 
migliano pronuncia un discorso interrotto 
spesso dagli applausi. 

Incomincia col dire che si compiace 
abbiano aderito anche coloro che non 
militano nelle ‘fila della democrazia; ciò 
significa cha in questo momento si di- 
ment:cò quello che ci divide, per unirsi 
in una solenne affermazione, di sdegno 
per la inumanità barbariche perpetrate 
contro coloro che volevano scuotere dalla 
Russia la.tirannica autocrazia. 

Lo Czar ha cercato di soffocare nel 
sangue questo movimento rivoluzionario, 
e non ha esitato di comandare il fuoco 
contro i ministri deila sua religione, che 
marciavano in testa ai dimostranti, por- 
tando la croce. Il pontefice di tutte le 
Russie può ben dare la mano al ponte- 
fice della barbarie che siede in Vaticano. 
(grida di abasso la Czar, abasso i pontefici ) 

Chiude rievocando il quadro della 
Neva gelata, su cui si fabbricano casetta 
di legno, si pattina, si balla. Sembra che 
il gelo debba durare ete :rno! Ma visne 
la primavera, la crosta si screpola : sotto 
mugge il sordo rombo delle acqua che 
va sempre crescendo, finchè l’acqua sor- 
morta. Si ode un immune scricchiolio 6 
tutto quel mendo scompare. alto ciò 
che si credeva di fondare per I’ eternità, 
è ingoiato. Così il sola della rivoluzione 
dii “eglie il gelo dello czarismo, e la 
corrente nuova spazza via tutti i rima- 
sugli del feudalismo aptico, ed il popolo 
russo si desta dal suo incubo atroce e 
porge la mano ai fratelli europei per 
procedere assieme Verso nuove cen ;quiate, 

Parla poscia il giovane Bindo Chiurlo 
che por ta l'adesione degli studenti, man- 
dando un saluto a quanti cadder o sulla 
breccia del loro diritto ; un saluto a quanti 
piangono; un siluto anche ai colleghi 
russi, che unirano le loro veci a quelle 
del pepolo (applausi). Gli studenti — sog- 
Biuuge — in tempi inadatti a magna- 
nime O RRIAlO potranno lasciarsi audare 
a qualche atto men degno di loro; ma 
nei momenti difficili per la goc ietà” essi 
souo fra i primi a I nella santa 
battaglia. Fa poi notare coma dalla rea- 
zione stessa impersonata in ‘Russia dal 
Santo SRG sta spuntato, alfiare della 
libertà, 11 pope G:povy (applausi) ; è ricorda 
quindi con parola rorente di che sangue 
greudi l’olivo cha lo Zar porta alla con- 
ferenza della. pace. Termina colla spe- 
ranza di risalutare in un giorno non lon- 
tano i! popolo russo libero 8 forte (ap- 
plousi) 

Pariano ancora, il socialista Piemonte, 
l’avy. Cosattini, laterrotto per tre volte 
dal delegato S:otton ed il prof. Mercz 
tali, che lamenta la mancata adesione al 
comizio dell’ on. Solimbergo e provoca 
Una ovazione all'on. Girardini, 

Il comizio si scioglie o la folla, can- 
fando l'inno dei lavoratori, passa a ap- 

| audire souto le para stre dell’ on. Girar- 
dini, 

A domani qualche commento. 

r3008.     

    

Gamba fratturata. 

Stamane verso la ore 11, una donna 
cà na Mari. la PODI pa fu Giovanni d’annì 

via Grazzano, oude 
dà carrozza cadde a terra, 

andosi il femore sinistro al ni 
. Raccolta e trasportata all’ ospitale 

venti e accolta d’ urgenza, 
Ghari àvin 40 giorni. 

   

  

tà) 

Smarrimento o furto. 

Là signorina Teja Libera, d’amni 2 
dertnceiò la scomparsa del proprio porta- 
mineta contenente setta lire, nonchè un 
anello d’oro con pietra preziosa. 

Beneficenza, 

All Istituto della Provvidenza. 
In mortes di Figrinda Calligaris di Ci- 

conicco i signori G. G. fratelli Pecile of- 
frode L. 2 

Ia morts di Giovanni Piccotti di Sac- 
chisve i signori G. G. fravelli Pecile of- 
frono L. d 

Iù morte di Gori Giuseppe il sig. Del 
Negro Giuseppe offre L. 1. 

In morte di Massari Lui igi il 
Negro Giuseppe offre L. 1. 

lm mor te di Zompicchie atti Domenico il 
gig. D-1 Negro Giuseppe offre L. 1. 

In morte della sie, Minsulli Bardusco 
la ditta E. Mason offee L, 1. 

In morte di Cantoni Gio: Maria la ditta 
E. Mason offre L. 

Io morte di Mala agnini Luigi la ditta 
E. Mason offre L, 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

sig. Del 

La Rig. Elisa Scaifi -Malagnini in morte 
della sig.ra Giulia Passalenti-Cherubini 
offre all’Asilo Infantile dell’Immacolata 
lira 25. o 

La Direzione vivamente ringrazia   i e 
D. Giacomo Za imparo: argue, È 

increpa in omni pattientia ei 
doctrina 

» 2 D Giacomo Lugano » a D. Autonio Trusnich, Codromaz » 2—- 
D Pietro Zanitti 

» dD.— Clero di Cassacco TAO IE, L. Pier Maria Piemonte » vs D Canciano Canciani » dr D. G. B. Corr ‘enti » a: 
D. Valentina Grin avero » 
I RR. Saca «paoti di Sacile: D. 

L. Marcelli parroco, D. Fran: 

Commercio di Udine. 

o dei valori pubblici e de 
sno 6 febbraio 1905 : 

Camera di 

{torso mec 
cambi del gio: 

     
CORE: ta i L. 104 cesca Novello, D, Camillo Di : 319 010 È 102.63 Gaspora: confortare ei viriliter L 3 dro Pie. 

age, ne timeas neque paveas »— &— Caschi (obetmee = a viste). 

Totale L. 1843.80 
  

ZOO : : 
» 122.84 

i UR più efficace e sicura ver! 
3 I ici, d i di stomaco e nervosi è î È * 3 a base Ferro-Chinina | | ; 13     tonico, digestivo, ricostituente arno pv, 
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  i mi di impossibile concorrenza. 

  

ol I Là 19 
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se ALICE RARE 

  

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 | 

Presso l’ ufflrio del Segretariato (Vicolo 
di Prampero N. 4) trovssi in vendita 
l’Almanacco dell’ Emigrante per .il 1905, 
compilato e pubblicato espressamente dal 

Segretariato. 
Contiene utili istruzioni per gli emi- 

granti, il cambio della monete europee, 
l'elenco dei Segretariati, bozzetti, le ri- 
duzioni ferroviarie, un adatto sunto delie 

leggi sulla emigrazione e della leggi del | 
lavoro dell’Austria-Ungheria, Germania e 

Svizzera, un libretto di note per gli emi- 
granti, una bell’immagine di S.Reffaele | 
ecc. scc. V'è pure allegato un modulo 

per il contratto di lavoro. 
Prezzo cent. 10 alla copia. Le spesa di 

porto vanno rifuse, e quindi è consigliato 

di mandare a prendere le copie occor- | 

renti all’ ufficio del Segretariato. 

La Presidenza. 
miete 

rr
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Cerriere ce imimierbiale 
: 

NELLA NOSTRA PIAZZA. 

Grani. * 
all’ettolitro | 

Frumento da Lire 1875 a 19—} 
Graneturce da » 143) a 15.— 

Cinquantino da » 1325 a 13.80] 
Gialloucino da » 13— a 1250: 
Sorgorosso da agoda 9 

Castagne da » 14- a 17. 
Fagiuoli da » 25.— a 36.— 
    Te id 

Azzan Augusto” gerente d, responsabile. 

Municipio di Udine. 
Alle ore 10 del giorno di Sabato 18 

Febbiaio corrente presso la sezione IV 
Municipale avrà luogo Pincanto per 

acpalto dei lavori di costruzione di una 
chiavica in Via di Mezzo. 

Dito d’asta L. 4500; depositi: a garan- 

zia dell’offerta L. 100 @ per speso 

L. 100. 

  

RINGRAZIAMENTO. 

La famiglia Barborini ringrazia viva- 
mente tutti coloro che partsciparene in 
Quasar modo a pende: MUSDDE il fune- 
rale della amata loro Mad 

Un ringraziame ra dpariate al dottore 
Fai ruglie per le sue © remurose cura che 

in questa e altra circostanza procurò pra- 
ticare tuttii mezzi della scienza. 

Chiedono vsnia se fossero insorsi in 
lche involontaria maccanza. 

IA ROS ES o o 

RISI HILMMMAR 
OROLOGERIE eeeee 

ARGENTERIE - OREFICERIE e e 

E GIOIE acquistate nel negozio 

Quintino Conti in piazza Mercato- 

  

    

     

   

  

vecchio. Treverete vere occasioni per re- 

gali. Grands assortimento anelli. per si- 
guora e da ucmo in Deillanti e di amanti, 

boccole fermagli collane novità e GIR6e 

d’ero, orologio d’oro di tutti i prezzi, 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 

QUESTO PRIMARIO E RICCO dé db M 

NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 

INTERESSE db BA BA Rd dd BA DM db dd MM 

E BEARRARBENE®E 
ara   DENIAL TRANI RARA DITA 

    

   

Hire uso di questo pnfeta 

TI chiar. dottor . 

EGIDIO D'ADDA r 
seriveaverneatte- i. 

nuto «i più bene- ni 
« fici effetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e 

«di ventricolo,» 
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Nuova impresa 
Pompe Funebri 
Recapito in Via Cavour 

presso il premiato Giardiniere - Fiorista: 

AUGUSTO CALDERARA 

  

Servizio completo a prezzi. modicissi- 

Deposito bare di lusso con contro 
cassa in zinco, cedibili a prezzi di fab- 
brica. 

Aprea me marea cre Cinta mean TREE 

  

ia N dia vr: a A Deposit LO Vino I 

unico Dei 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, | 
di lusso e per ammalati ti, espor- | 
tazione a litro, fiaschi, fust 
bottiglie. — Campioni e listini | 
gratis. 

— Dervizio a 
Il Rasa Gi. dio 
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Innocente Giacobbi 
UDINE 

  

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Llentl i 

Bineccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli par illuminazione a gaz 
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Gabinetto dentistico 

D° L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti 6 dentiera artificiali 
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Oli d'Oliva per Faimigli Ist B 
tuti, Cooperative e Alberghi. E° @ 

i sportazione mondiale all’ingros $ 
g so ed al minuto. N 

iS Chiedere cam pioni e cati loghi ai # 
w Sigg. P. Sasso e Figli — SA 
s Oneglia. N di 

PRA GRINTA VITO: ITER SEARS SIRRAMZANZ N. 
nasifinitsia batti PAMETR A ri ine 
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UDINE — del Quemo — UDINE 

  

Noli da L. 2   Udine, Piazza. del Duomo numero, 8 
  TERRE PIO ENEA EMMNTefe PAT VETRI CROCE LF I 

Rimedio pronte 

— sia 

SEBAFINI — TRIO (E 

in tutte le 

Tainzo 
TH 1L504 1: 

verso rimessa di 

  

TINTA SR TIE ALATO 

PREMIATO LIQUORE ANTI 
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RENI DIET FUSIONE 

EORIIIC 
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 STRUMOSO SERA INI 

e sicuro contro 

I GOZZO “®© 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

dine). 

Un fl. franco nel Regno 
6 fl. (cura completa) T_. 9   

    

   

HE, Ledra 28 a 

Premiato Î Laborat ori 

lucide e lavorate, ad imi 

Vasche da bagno, 

Tubi in Ceme 

    

    

    

Fabbrica piastrelle 
  

PROGATTI E PREVE 

II SI os = ri ia Villalta 76 

    

SEO HOC AZIONI 
PER 

Casa, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

    

  

pressate semplici ed a col 
LAVORI. IN _CEMENTO ARMATO 
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tazione di pietre e marmi 

lavandini e fontane 
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CASA DI CONFEZIONE 
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Riancheris Confezionsis 
è è 

  

Novembre 1900   
22.67 Trasporti funebri per tutta la Provincia. 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti: 

  

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo ild 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è: CERO ( DE A FE 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze pol è alla pertata di tutti, — SI vende = cent.mi 20 \ 

3} a 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i IE j il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo i 

VO o ; i avidamente letto da persone d’ogni classe e partito | 
Da non fondersi coi diversi pipani all’amido in commercio ; P > È 

‘ Verso cartolina vaglia di Lire 2 la L Litta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti © principali Dreghieri, Farmaciri 

In quarta pagina pressi mitissimi Prafumicri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi Comp 

   FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

    
                

    

   

  

RIDONA IN ui EVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

AI CAPELLI BIANCHI ed sila BARBA 
canon fi COLORE PRIMITIVO 

. È un preparato spec: iale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

i ed indeboliti, colore, bellezza e vitaiità della prina giovinezza senza mac chiare nè 

«la Mancheria nè la pelle. Questa imp. reguiabilo ci mposizione pei capelli non è una 

tin,ura, ma un'acqua di zave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e spedite7a. Essa agisce sul bulbo dei 
capri e della !aiba fi rnendone ii nutrimente ne- 
cossarin e cioè ridonando L:ro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la foriora — Un4 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 

prenaente. 
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L'abbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica ne Veneto 
specialista per la fabbricazione di Ba ijere per qualsiasi società, o 
per. premi, o per balconi. 

BE HiVHI BLGLHBENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di; Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Pose Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di o Pavia di Udine, For- 
garia, Civi dale, Pozzuoro, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ece. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
imitazione perfettissima di qualsiasi marmv colorato, 

  

   

     

  

ATCITESTTA TO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la free 
schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applivizione. 

Una sola buttigl.a della vostra Anticanizie mi bastò ed 
era non ho na sele pel» bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vosira specialità non € una tintura, ma un ’acqua che RIE 

nen macchia ne la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute CONSERVAZIONI è RIGERCRAZIONI 

e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalminte le pelli ANGELO MIGONEeC® 

cole e rinforzando. le radici dei capelli, tanto che vra essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PripAni ENRICO, 

  

Profamoeei Via Tusino 19 

  

       
    

   
                        

         

e oe” Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot» Da cr. i 

. Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. topo to & io eri Li nce i Dora NS re ici e 
      
    

   
   

Veleno - Ogni fiala contione: 7 gr Magistacaizalios 
7 gr. Zucchero di Saturaoî.3 gt. Clorure. cen z 
aio; 269 gr Acqua, Alcooì 0 Giicesina 

  

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale da MIGORE e C. — Via Torino, 12 » Milano. 

     
       UDINE - -''Biazza San Giascmnio = UDIRE 

A Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

        

  

     

  

    

                  
    

          

          
       
     
    

  

  
         
     

    

          

Ne m mou I x 

(anifatture varie Arredi da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, | Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per culi alla Romagna Neri, | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Imp:rmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e | | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colori e qualunque articolo in mani-.. |. oro,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa Balducchini in Damasco seta 

Ro A o 1: fatture. Me n ati eo 200,   

    

800, 350, 400 in più. 

    
   

Piviale » 50 

  

   

  

UDINE, Via Mercatovecchio_N. 4 o 19.]. FABBRICA 
  

  TRAPIANTI REI, 

merce "i premiata con due medaglie ali Esposizione Regionale 1903 
vn®®     DE ici iP 

OMBRE IILI 2 Ol SEBILI:INI 
bastoni da passeggio — Ventagli — fo Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma -—- Valigieria di tutta novità — Rorse e borsette di pelle — 

| Giocatoli — Articoli per regali. 

CORONE I!"S:- Sy IM ‘ORTUARIE 
Veli per Stacci e Buratti 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso SE al dettaglio 

\PEVEZZAI MODICIS SIMI 6 
gg peri ren Meme cicci renne cr semaine, 0) me menta yi Lerner sii i ie i Ap TEP AIA mmie ere ini in negn rain Dip Lapo ci E ia . n° BRIO VIA Ri pen midi ate ee pp ran renne Se pa 

  

    

  

        

  

     

            

       

  

    
  

    

     

    

SURE eZ VON PTT STA PIT TOTTI OPPIO TTT TUTTO” 
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